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METODOLOGIA 

Con questa seconda edizione del Bilancio sociale, la cooperativa sociale Sole si prefigge di 

comunicare all’esterno in modo sintetico ma efficace, scientifico ma chiaro, i principali esiti 

dell’attività realizzata nel 2021. Nella scelta di quale documento realizzare e quali dati far emergere, 

si è deciso di utilizzare il metodo per la valutazione dell’impatto sociale (VIS). 

 

“Per valutazione dell’impatto sociale si intende la valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, 

medio e lungo periodo, degli effetti delle attività svolte sulla comunità di riferimento rispetto 

all’obiettivo individuato” (art.7 comma 3). 

 

Per Cooperativa Sole tali valutazioni sono la progressiva estensione della rendicontazione effettuata 

sia per condividere il valore erogato ai propri committenti, sia ulteriore strumento di analisi interno 

per il miglioramento continuo. 

Ciò attraverso specifici indicatori quantitativi e qualitativi che vogliono tendere ad analizzare 

l’impatto generato anche sul tessuto sociale di riferimento. Un processo articolato, ma che vogliamo 

condividere nella convinzione che sia utile per fare emergere le specificità della cooperativa sociale 

con dati ricchi e che identifichino in vario modo le diverse dimensioni dell’azione della cooperativa, 

quella imprenditoriale e quantitativa e quella sociale e qualitativa, valutate come risultato immediato 

e di breve nei prodotti e servizi che offriamo e come risultato di lungo periodo nelle varie azioni 

sociali e politiche a favore del territorio e degli stakeholder. 

 

È in tal senso che il presente bilancio sociale punta a rispettare tutti i principi proposti dalle linee 

guida nazionali (capitolo 5 delle linee guida per gli enti di Terzo settore): rilevanza delle informazioni 

fornite, completezza alla luce degli stakeholder con cui l’organizzazione si relaziona, trasparenza, 

neutralità competenza di periodo (con riferimento prioritario all’esercizio di riferimento, ma anche 

con alcune analisi di trend o di impatto di medio periodo), comparabilità sia nel tempo che con altre 

organizzazioni del territorio, chiarezza (pur usando talvolta un linguaggio tecnico), veridicità e 

verificabilità, attendibilità, autonomia delle terze parti per le parti di bilancio sociale relative alle 

percezioni su politiche e azioni. 

 

Sotto quest’ultimo profilo, il metodo accoglie l’invito a “favorire processi partecipativi interni ed 

esterni all’ente” poiché proprio nella riflessione sulle politiche organizzative e sulle dimensioni più 

qualitative il metodo ci ha richiesto di organizzare un Gruppo di lavoro, nel nostro caso composto da 

un gruppo eterogeneo di portatori di interesse della cooperativa, e nello specifico dai collaboratori 

stessi. 

In questo modo, sulla base di chiari indicatori ci si è interrogati sui risultati raggiunti e su eventuali 

elementi di miglioramento o cambiamento nei processi e negli esiti. 

 

Ogni sezione vuole portare la riflessione non solo sulle ricadute oggettive dell’anno, ma anche su 

elementi qualitativi del modo in cui la cooperativa ha agito e dei risultati che essa ha raggiunto, 

cercando di guardare anche agli impatti eterogenei, a ricadute che non vanno intese solo nel breve 

periodo, nell’anno di riferimento del presente bilancio sociale, ma nel loro valore di cambiamento e 

di prospettiva di lungo periodo. 

 

È alla luce di tali premesse ed impostazioni, che la cooperativa sociale vuole essere rappresentata e 

rendicontata alla collettività nelle pagine seguenti. 
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SOLE SOCIETÀ COOPERATIVA 
 

Sole Società Cooperativa Sociale nasce nel maggio del 2013 e inizia la sua attività nel novembre 

dello stesso anno. È una cooperativa sociale di tipo A composta da uno staff di professionisti 

qualificati interprofessionali con sede legale a Bolzano (Via Werner Von Siemens 23 CAP 39100) 

e sede operativa Gatteo (Via della cooperazione 8/10 CAP 47043), opera in Emilia-Romagna, 

Marche e Trentino-Alto Adige. Il Codice fiscale e la Partita IVA di Cooperativa Sole sono 

02798770216 e l’oggetto sociale riguarda lo svolgimento di attività di gestione di servizi sociali, 

sanitari, educativi e del tempo libero, realizzando progetti sperimentali per l’assistenza alle persone, 

gestendo centri di cura riabilitativi, offrendo servizi di assistenza, tutoraggio ed educazione a favore 

di persone svantaggiate e in stato di bisogno, erogando servizi alla persona di assistenza domiciliare, 

sviluppando progetti sperimentali per l’assistenza e supporto con particolare riferimento 

all’introduzione e all’uso delle nuove tecnologie. 

Cooperativa Sole è una realtà giovane in costante crescita, alla ricerca di alti standard qualitativi, e 

capace di guardare il mercato in divenire grazie a modelli di “business innovativo progettati e 

sperimentati supportati dall’utilizzo di nuove tecnologie”. Oltre all’approccio innovativo è portatrice 

di valori etici: il motto della cooperativa “Persone per le persone” condensa al suo interno i valori 

portanti che la contraddistinguono, quello della solidarietà e della mutualità. Cooperativa Sole ha la 

volontà di generare benessere per i singoli e per la comunità, con l’obiettivo di sostenere le persone 

a vincere le sfide di tutti i giorni, trasformando le marginalità in esempi concreti di riscatto sociale. 

Oltre ad essere una realtà portatrice di azioni ad impatto sociale, permane il sogno ambizioso: prima 

territorialmente, poi a livello nazionale e internazionale, vogliamo essere portatori di un nuovo 

modello di Welfare di comunità a Km0. Il benessere di un territorio si costruisce nel gestire relazioni 

complesse, mappare bisogni e aspettative delle persone, definire delle figure professionali che 

sappiano implementare buone pratiche e nuove competenze per creare processi di empowerment nei 

singoli, nei quartieri e nella comunità. 
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SOLE SOCIETÀ COOPERATIVA & HUMAN 360  

Human 360 è il modello operativo di Cooperativa Sole che intende trasformare il concetto 

dell’abitare, dall’alloggio per individui e famiglie fragili alla convivenza comunitaria nelle 

diverse fasi della vita. È un progetto di economia civile basato su quattro pilastri fondamentali: 

1. l’innovazione 

2. il welfare di comunità 

3. gli stili di vita 

4. la solidarietà 

 

L’Innovazione non riguarda la tecnologia. 

L’Innovazione è fatta dalle persone per le persone. 

Partendo dal concetto che “più high tech, più high touch”, il necessario utilizzo delle nuove 

tecnologie (telemedicina, sensoristica, automazione) ha senso solo se, di pari passo, aumenta 

il valore della dimensione umana. Accrescere il valore delle persone è il fine della tecnologia. 

Il welfare di comunità è il presupposto concreto e necessario per dare vita ad uno sviluppo 

locale e sostenibile. La condivisione delle proprie idee, del proprio “saper fare”, dell’esserci 

nei momenti di difficoltà del proprio vicino, dà vita ad un nuovo network relazionale. Si crea 

così una rete dinamica che promuove le buone pratiche in un contesto di crescita economica 

ispirata a una sorta di umanesimo di mercato. 

 

Gli stili di vita sani si basano sulla prevenzione e la promozione di comportamenti corretti. In 

questo caso, è la comunicazione a giocare un ruolo fondamentale. Infatti, le discussioni di 

gruppo e i diari di monitoraggio dei progressi, aumentano nelle persone la motivazione e la 

consapevolezza di poter effettivamente abbandonare le proprie abitudini dannose. 

 

La solidarietà comincia con l’ascolto dei bisogni. Ciò significa mettere da parte l’indifferenza 

attraverso la fiducia negli altri e in se stessi. In sintesi, la solidarietà consiste nel mettere 

sempre sulla stessa linea di mira le mani, la mente, il cuore. 

 

Le persone non sono degli oggetti. Spesso sono causa di problemi, ma è altrettanto vero che 

esse stesse rappresentano l’unica possibilità che abbiamo per risolverli. 

 

DALLA SPERIMENTAZIONE 
ALL’APPLICAZIONE DEL SISTEMA SOLE 

Case history CRA Oasi Serena 

A partire dal 2016, Cooperativa Sole ha intrapreso una proficua collaborazione con IBM Italia 

e IBM Research (Cambridge, Massachusetts, USA) con lo scopo di sperimentare nuovi modelli 

atti a comprendere i comportamenti delle persone usando il paradigma dell'Internet of Things 

(IoT). È stato così testato il progetto “Casa Sole”, un sistema informatizzato che prevede – ad 

esempio – l’utilizzo di sensori per raccogliere ed analizzare dati ambientali e individuali. 
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Gli obiettivi per Cooperativa Sole: accettazione da parte del personale socio-sanitario e socio- 

assistenziale della tecnologia (IoT) nell’operatività quotidiana; garantire qualità di vita agli 

ospiti all’interno di buone relazioni interpersonali, potenziali vantaggi in termini di efficienza 

operativa, sostenibilità economica garantita da dispositivi di monitoraggio a basso costo e 

tecnologie open source. Gli obiettivi per IBM: apprendere se l’applicazione di sensori 

ambientali ed indossabili, combinata con l’analisi dei dati, può fornire nuove conoscenze agli 

operatori sanitari al fine di migliorare la loro efficienza operativa e ridurre il fattore di rischio; 

utilizzare la correlazione di dati asincroni e destrutturati per creare un nuovo flusso informativo 

nella gestione dei pazienti. Le analisi dei dati hanno permesso a Cooperativa Sole di ridisegnare 

i propri processi operativi, fornendo un servizio efficiente con una notevole riduzione dei costi. 

Impatto generato: - 71% delle cadute, 0 uscite degli ospiti dalla struttura senza caregivers, - 

25% del dosaggio di alcuni farmaci. Un incremento di efficienza operativa calcolato del 15-

20%, con un incremento del fatturato di 30.000€, riduzione del turn over del personale con una 

stima di riduzione dei costi di 3.000€.  

 

 
Case history Condominio Solidale e la sua apertura alla comunità 

A seguito dell’esperienza positiva all’interno della CRA, l’utilizzo della tecnologia si è spostata 

all’interno di un contesto non istituzionalizzato. Infatti, la sperimentazione ad Oasi Serena è 

stata propedeutica per introdurre l’utilizzo della tecnologia all’interno del processo di gestione 

del “Condominio Solidale Pantera Rosa”, un modello di Co-Housing sociale che Cooperativa 

Sole dal 2015 gestisce insieme al comune di Cervia (RA), si tratta di un’attività che va oltre i 

modelli assistenziali tradizionali. Infatti, si basa prevalentemente su principi di solidarietà e 

integrazione sociale. 

 

Il Condominio Solidale risponde al desiderio di appartenenza, protezione e relazione tra 

persone fragili le quali, con l’aiuto degli assistenti sociali comunali e il supporto infermieristico 

e psicologico del personale della Cooperativa, vogliano mantenere le loro abitudini di vita e 

partecipare attivamente alla vita sociale del loro territorio. Il percorso di inserimento nel 

condominio solidale prevede una selezione preventiva e l’assegnazione dell’alloggio avviene 

in coerenza con la “fragilità” dell’inquilino. 

 

Attraverso il supporto delle famiglie di riferimento, del presidio infermieristico locale e delle 

valutazioni socio-psicologiche periodiche, è costantemente verificata l’integrazione e la 

soddisfazione delle persone. A partire dal 2019, sulla base, come anticipato, dell’esperienza 

maturata presso la CRA Oasi Serena, è stata introdotta la tecnologia informatica (sensori, 

braccialetti, smartphone) per il monitoraggio specifico delle fragilità degli inquilini e la 

gestione dei rischi collegati al cambio di abitudini ambientali e di movimento. In questo modo, 

i dati vengono forniti in tempo reale ai caregivers dando loro modo di prevenire e gestire le 

criticità. 

 

Per lo scopo abbiamo attuato importanti collaborazioni sia per la parte tecnologica che per 

l’analisi dei dati raccolti: IBM, Karantis 360, facoltà universitarie di Economia Sociale polo di 

Forlì, Università Federico II di Napoli. 

 

La tecnologia utilizzata da Cooperativa Sole permette di raccogliere e leggere dati, ma questi 

non sono integrati in un sistema centralizzato che metta insieme gli indicatori di benessere con 

i dati e le informazioni dei pazienti - anagrafica, appuntamenti, report di salute - in modo da 

semplificare la gestione e in modo da implementare il processo di presa in carico e cura dei 

pazienti da parte del personale di assistenza. Per fare questo, la cooperativa ha deciso di 
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sviluppare un’innovazione di processo e ha iniziato una progettazione per creare una 

piattaforma in cloud con integrata una Cartella Benessere che funge da CRM (Customer 

Relationship Management) per permettere la condivisione delle informazioni a beneficio del 

personale aziendale. La piattaforma è pensata per rispondere alle esigenze di gestione interna 

del lavoro, e per essere integrata, nel corso dei prossimi anni, ad altri database, gestionali e ai 

dispositivi con sensori. 

Inoltre, di fronte alla crisi pandemica, la Società Cooperativa Sole ha reputato necessario 

riprogettare nuove forme di comunità. Dal momento che si sono registrati effetti positivi sia 

nella qualità di vita delle persone che abitano il Condominio, sia nel rafforzamento del senso 

di comunità, si è deciso di proseguire nel 2021 il percorso di innovazione migliorando il 

modello e aprendolo all’esterno - introducendo una nuova figura che possa essere in grado di 

gestire l’estensione del servizio in un’ottica di welfare di comunità: la figura del Welfare 

Community Manager che faccia da ponte tra Condominio e la cittadinanza e che abbia un ruolo 

chiave nella progettazione di un welfare plurale e partecipativo. La sua introduzione rende 

possibile fondare le iniziative di innovazione - sociale, culturale, economica e organizzativa - 

sui reali bisogni e interessi degli abitanti del Condominio e del quartiere. Il Condominio può 

diventare così un motore, un punto nevralgico nel quartiere, legandosi al territorio e apportando 

il proprio contributo solidale alla cittadinanza.  

Il progetto del Welfare Community Manager ha trovato accoglienza anche in un’iniziativa 

territoriale chiamata “Porte di Comunità”, la quale prevede l’attivazione di spazi - fisici e 

virtuali - di ascolto, supporto e accompagnamento al fine di creare una comunità coesa, solidale 

e inclusiva, tramite azioni di prossimità tra cittadini e persone vulnerabili, azioni di 

orientamento ai servizi pubblici e privati del territorio e azioni di animazione di quartiere per 

favorire la socializzazione. L’apertura al territorio rafforza i benefici apportati dal Condominio 

alle persone e famiglie seguite durante la permanenza, e li consolida in vista dell’uscita dal 

Condominio una volta raggiunti gli obiettivi prospettati. Il progetto consente in questo modo 

di raggiungere anche persone con vulnerabilità che abitano fuori dal Condominio.  

 

 

Case history HIRO - l'efficacia dell'approccio doll therapy su soggetti 
affetti da demenza 

 

Cooperativa Sole ha deciso di introdurre una sperimentazione presso un Centro Diurno per 

Anziani con l’inserimento di bambole robot del progetto Hiro - a minimal design robot for 

interactive doll therapy -, con lo scopo di sostenere le attività di assistenza agli anziani, in 

particolare quelli affetti da demenza.  

La bambola HIRO - a minimal design robot for interactive doll therapy - è stata realizzata da 

una società di robotica giapponese “Vstone”, ha un design minimale e ha l’aspetto di un 

bambino privo di espressioni facciali ed emotive. HIRO vocalizza in base ai suoi stati 

emotivi, che rispondono alle azioni degli anziani e al proprio meccanismo interno. Il progetto 

innovativo che sarà sperimentato presso un Centro Diurno si configura come un caso pilota, 

coordinato a livello internazionale dall’Università Japan Advanced Institute of Science, e a 

livello nazionale dall’Università Federico II di Napoli. 

Gli obiettivi del progetto sono: da una parte, il miglioramento dello stato psico-fisico e sociale 



9  

 degli anziani senza uso di terapia farmacologica e il miglioramento delle relazioni tra loro e i 

loro caregiver riducendo lo stress e il malessere, e dall’altra, la possibilità di contribuire allo 

studio sulle terapie interattive a beneficio di ricercatori accademici, professionisti e attori 

politici, finalizzato alla pubblicazione di un manuale di terapie interattive e allo sviluppo di 

procedure standard di terapia con bambole interattive. 

 
Il modello e relativo marchio Human 360 sono stati presentati in aule di gran prestigio 

quali: 
 

• 23 Marzo 2018 Università Bocconi (Milano) 

• 18 Aprile 2019 Nazioni Unite (New York) “Why it Matters: AI for Older 

Persons 

• 5 giugno 2019 Naples Forum on Service (Napoli) 

• 7 Giugno 2019 Evento SMAU Research To Business (R2B) a Bologna 

• 12 giugno 2018 Think Milano 2018 

• 5 luglio Conferenza della Cooperazione Emilia-Romagna (Bologna) 

• 30 agosto AATE 2019 Bologna) 

• 20 settembre 2019 all’interno dell’incontro “STATI GENERALI DEL 

MOVIMENTO 

A.G.C.I. ALTO ADIGE S.” (Bolzano) 

• 26 Settembre 2019 “L’impatto della Cooperazione Sociale in Romagna” (Forlì) 

• 4 Dicembre 2019 “Le Cooperative sociali a supporto dell’invecchiamento 

attivo”(Bolzano) 

• Partecipazione a programmi radiotelevisivi trasmessi su RAI 1 

• Giugno 2020 “Ciak! Si scienza” Università Federico II di Napoli 

• Dicembre 2020 Premio innovatori responsabili Emilia-Romagna 

• Luglio 2021 AGCI Nazionale pubblica gli aspetti salienti del modello di 

Cooperativa Sole 

• Ottobre 2021 MAT Modena – Settimana della Salute Mentale 

• Novembre 2021 Riconoscimento di Civic Place da Fondazione Italia Sociale, 

SkyTG24, Touring Club Italia 

• Dicembre 2021 Focus group AGCI nazionale – Bolzano 
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Sistema Qualità 

Cooperativa Sole ha scelto di certificarsi e di adottare la norma UNI EN ISO 9001:2015 

per impostare e mantenere un metodo organizzativo uniforme in tutti i suoi servizi, 

applicare uno strumento in cui è fondamentale l’approccio per processi, che misuri e 

dimostri la capacità di fornire tipologie di servizi non standardizzati, capaci di attuare 

trasformazioni per il miglioramento non solo del clima organizzativo, ma soprattutto 

della vita delle persone assistite. 

Cooperativa Sole utilizza una Politica della Qualità che pone al centro di tutte le attività 

la soddisfazione e la fidelizzazione dei propri clienti, con particolare attenzione alle loro 

aspettative, impegnandosi in particolare sui seguenti versanti, pilastri della missione 

della Cooperativa: 

• garantire trasparenza, collaborazione con gli stakeholder e capacità di analisi del 

contesto e di comprensione del bisogno 

• fornire servizi personalizzati che soddisfino requisiti aggiuntivi e che siano in 

grado di aggiungere valore, sia economico che sociale, al contesto in cui 

vengono erogati 

• incentivare l’educazione e la formazione di tutti i lavoratori, con l’obiettivo 

finale di garantire loro un continuo aggiornamento coerente ai propri bisogni 

formativi secondo lo standard previsto dalla Cooperativa stessa 

• condivisione degli audit 

• condivisione degli indicatori e loro valore sia economico che organizzativo 

        

MISSION: La forza di Cooperativa Sole risiede nelle qualità delle persone che la 

costituiscono. Figure professionali che   hanno la capacità di prendere in carico un 

servizio, analizzarlo, trasformarlo, ricercando elementi migliorativi ed innovativi. 

La VISION consiste nel perseguire un modello di economia civile, socialmente 

responsabile e orientato alla sostenibilità e al benessere dei singoli e della Comunità. 
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Servizi 

Le peculiarità dell’approccio della cooperativa riguardano anche la scelta dei servizi 

all’interno dei quali operare.  

Le aree all’interno delle quali si è deciso di investire progettando servizi che 

contaminano sociale e sanitario: 

Area Medicina del lavoro (servizi infermieristici aziendali) 

Area Riabilitativa (servizi infermieristici e vigilanza all’interno di comunità per 

utenti psichiatrici, utenti disabili, minori e adulti a doppia diagnosi) 

Area Anziani (servizi medici, infermieristici, riabilitativi in reparti di alta e bassa 

attività assistenziale, gestione modelli abitativi innovativi per anziani) 

Area Sociale (gestione Condominio Solidale, servizi infermieristici in Casa 

Circondariale) 

 

L’anno 2021 è stato maggiormente difficoltoso rispetto al 2020, caratterizzato 

dall’evoluzione della situazione generata dalla pandemia da Sars CoV-2, che ha 

profondamente modificato le esigenze e l’intervento dei professionisti di Cooperativa 

Sole all’interno dei servizi. 

In particolare, la criticità maggiore è consistita nella difficile reperibilità di personale 

infermieristico, dato l’assorbimento continuo di risorse da parte delle Aziende Sanitarie 

pubbliche. 

Nonostante ciò, la Cooperativa, forte del suo spirito di adattamento e di ricerca di 

soluzioni, ha messo in campo le proprie risorse, creando opportunità che hanno 

permesso di mantenere e, dove è stato possibile, anche di accrescere i propri servizi e, 

di conseguenza, il fatturato. 

In particolare, si è cercato di cambiare alcune modalità operative nell’erogazione di 

servizi e progetti su cui era già attiva, mentre si sono ricercati nuovi beneficiari, 

sperimentando altri settori e attivando nuove collaborazioni per rispondere ai 

cambiamenti della domanda nel mercato. 
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La cooperativa e la gestione covid 

 

Anche il 2021 è stato caratterizzato dalle attività poste in essere per la gestione della pandemia generata da 

Sars-Cov2.  

In particolare, il principale obiettivo, raggiunto già nell’anno 2020, era il fattivo contenimento dei contagi 

nelle Strutture in cui opera il personale sanitario di Cooperativa Sole e 0 contagi nella Struttura a totale 

gestione. 

Questo anche grazie al supporto, dato a tutto il personale, con periodici incontri di aggiornamento in 

merito alla prevenzione del rischio infettivo e clinico, per un totale di 23 ore erogate, uniti al consistente 

percorso formativo annuale. 

 

L’avvento della pandemia, ha modificato anche la modalità ed i contesti specifici della formazione, 

Cooperativa Sole ha impostato una modalità di formazione e monitoraggio “a distanza”, pianificando 

incontri a cadenza settimanale e mensile per gestire i bisogni formativi, gli aggiornamenti dettati dalla 

normativa nazionale, regionale e delle aziende sanitarie territoriali, e relativi al mutare delle condizioni 

legate alla prevenzione del rischio infettivo. 

La modalità sperimentata nel 2020 ha trovato una sua prosecuzione anche nel 2021 e utilizzata in particolare 

con l’obiettivo specifico di: 

-          prevenire eventuali condizioni di criticità e/o eventi avversi, 

-          monitorare l’andamento dei servizi 

-          refresh relativi alle buone pratiche raccomandate, corretto utilizzo DPI 

     -          refresh Procedure Madre e Istruzioni Operative 

-          aggiornamenti normativa 
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STRUTTURA, GOVERNO, AMMINISTRAZIONE 

La seconda dimensione secondo la quale la cooperativa sociale Sole Società Cooperativa può essere 

raccontata ed analizzata è quella della governance. In primo luogo, è utile capire quali sono gli organi 

della cooperativa e le loro principali funzioni, descrivendo le politiche distintive rispetto agli organi 

di governo e agli organi decisionali della cooperativa. 

 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Il governo della Cooperativa è in mano a due principali organi sociali: l’Assemblea dei soci e il 

Consiglio di Amministrazione, le cui prerogative e responsabilità sono sancite nello Statuto della 

Cooperativa. Per quanto riguarda l’Assemblea dei soci, possono farne parte tutte le persone fisiche e 

giuridiche, ed in particolare coloro che abbiano maturato una capacità professionale nei settori in cui 

opera la cooperativa. 

 

GOVERNANCE 

Entrando ora nel dettaglio della struttura di governo, viene data attenzione alla base sociale della 

cooperativa. Essa è fondata da principi di democraticità e da capacità di coinvolgimento e inclusione. 

 

Al 31 dicembre 2021, la cooperativa sociale includeva nella sua base sociale complessivamente 15 

soci, di cui 7 lavoratori dipendenti, 2 soci volontari, 2 liberi professionisti e 4 soci non lavoratori. La 

presenza di soci lavoratori è espressione della centralità del lavoratore nelle scelte organizzative. A 

tutti i lavoratori stabili della cooperativa è data la possibilità di fare richiesta di ammissione quale 

socio. È vero, comunque, la cooperativa si sente di poter affermare che le sue politiche organizzative 

puntano al coinvolgimento dei lavoratori nel processo decisionale e nelle scelte strategiche, 

indipendentemente dal fatto di essere o meno soci. 

 

La cooperativa privilegia l’impiego di logiche di rete. La cooperativa sociale Sole Società 

Cooperativa si è infatti dotata di una base sociale multistakeholder, cercando di promuovere il 

coinvolgimento e l’inclusione nelle proprie strutture di governo democratico di portatori di interessi 

diversi e di esponenti diversi della collettività e del territorio. 
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Durante il 2021 c’è stata una sola assemblea dei soci, con oggetto: approvazione del Bilancio 

esercizio e del Bilancio sociale del 2020, programma delle attività 2021, nomina dei componenti del 

CdA, rinnovo cariche sociali, e relazione del presidente. Il numero dei partecipanti è stato pari a 9 su 

16. 

Oltre all’assemblea dei soci, i soci lavoratori vengono costantemente aggiornati sulle scelte 

imprenditoriali e coinvolti e informati sui progetti tramite invio di comunicazioni e incontri informali 

online (vista la situazione pandemica). Inoltre, alcuni soci lavoratori sono coinvolti direttamente in 

alcuni progetti e sperimentazioni. 

 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione della cooperativa sociale Sole Società Cooperativa risulta composto 

da 3 consiglieri: Massi Roberta (Presidente), Maleskic Suvad (Vicepresidente), Ripamonti 

Alessandra. 

Tutti i consiglieri rimangono in carica 3 anni. La prima nomina di Massi Roberta è in data 20/11/2015, 

la prima nomina di Maleskic Suvad è in data 24/05/2013 come consigliere e in data 20/11/2015 come 

Vicepresidente, e la prima nomina di Ripamonti Alessandra è in data 31/07/2018. 

  

Si tratta in tutti i casi di lavoratori della cooperativa, dato che ci consente di affermare che 

l’organizzazione ha optato per un consiglio di amministrazione rappresentativo in modo esclusivo 

dei propri lavoratori. 

 

 
 
 

 

Nel 2021 si è registrato l’ingresso di 3 soci (di cui 2 volontari e un socio lavoratore) e l’uscita di 4 

soci (tutti volontari). Per il 2021, ad oggi, sono pervenute ed accolte richieste di adesione di 3 nuovi 

soci lavoratori. 

 

La cooperativa non pone obbligo ai propri dipendenti e collaboratori di essere soci, la scelta di aderire 

è del dipendente. 

 

L’ammissione a socio non pone vincoli di nessun tipo. 
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Per il 2022, la scelta imprenditoriale di Cooperativa Sole è quella di somministrare un questionario 

sul clima organizzativo aziendale in modo tale che i dipendenti possano offrire proposte al governo 

della cooperativa per riorganizzare e generare un welfare aziendale che tenga in considerazione i 

bisogni di tutti i collaboratori. In particolare, si vuole adottare un occhio di riguardo alle “neo 

mamme”, attuando orari flessibili e sinergici alle esigenze familiari per conciliare al meglio vita e 

lavoro, dando la possibilità di estendere il periodo di maternità anche oltre gli obblighi di legge. 
 
 

PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Settori ad alta intensità di capitale umano. Così sono definite tecnicamente le imprese che vedono 

generato il proprio valore aggiunto soprattutto grazie al lavoro. E sotto questo profilo le cooperative 

sociali sono tra le tipologie organizzative in cui il lavoratore è di certo la risorsa prima per la 

realizzazione delle attività, e di attività di qualità. Ma non si tratta solo di avere il lavoratore al centro 

della produzione; per natura una cooperativa sociale guarda al lavoratore come persona, con i suoi 

bisogni e con necessità di coinvolgimento. 

 

Presentare in questa seconda edizione i dati relativi ai lavoratori della cooperativa sociale Sole Società 

Cooperativa significa quindi interpretare questi stessi dati con una duplice valenza: quella delle 

importanti risorse umane che permettono la realizzazione dei servizi e ne influenzano –grazie ad 

impegno e professionalità- la qualità, e quella dell’impatto occupazionale che la cooperativa genera 

non solo in termini numerici, ma anche puntando sulla qualità dei rapporti di lavoro. A tal proposito 

si è scelto di non guardare alla crescita di fatturato come unico obiettivo, ma di salvaguardare ed 

incrementare i servizi solo laddove è possibile attuare progetti. 

 

ORGANIGRAMMA 

Per comprendere la strutturazione della cooperativa, è utile descrivere in termini sintetici 

l’organizzazione delle persone che vi operano. Si distinguono due organigrammi: il primo relativo ai 

servizi (che è stato sopra descritto), il secondo relativo alla direzione. L’organigramma relativo ai 

servizi descrive intuitivamente la struttura organizzativa e l’articolazione delle unità operative della 

Cooperativa. Per quanto riguarda l’organigramma relativo alla direzione, la Presidente del Consiglio 

di Amministrazione, supportata dalla Segreteria, dirige e coordina le principali unità operative in cui 

si articola la struttura organizzativa della Cooperativa: 
 

• Area Amministrazione e Finanza 

• Area Umane Risorse e Sicurezza – a cui compete anche il coordinamento della formazione 
interna e a cui fa riferimento l’RLS  

• Area Qualità  
• Area Innovazione  
• Direzione Tecnica 
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         La struttura organizzativa brevemente descritta, inoltre, si avvale del supporto di consulenti esterni,  
         esperti prevalentemente nell’ambito della sicurezza, del rischio clinico e della medicina del lavoro. 

 

PERSONE AL CENTRO 

Analizzando i dati sul personale di Cooperativa Sole, vi è una necessaria premessa che merita un 

dovuto approfondimento e che dovrà essere tenuta in assoluta considerazione: la pandemia generata 

da Sars-Covid2. Il 2020 e il 2021 sono stati due anni particolari e le restrizioni ministeriali alla 

conduzione delle attività economiche e sociali hanno avuto conseguenze rilevanti per qualsiasi 

organizzazione, su tutto il contesto socio-economico nazionale e la cooperativa sociale Sole Società 

Cooperativa non ne è rimasta indenne. Nello specifico il 2021 ha creato non poche difficoltà nel 

reperire personale sanitario a causa del grande assorbimento di queste figure nel pubblico. Per questo, 

dal momento che gran parte dei servizi di Cooperativa Sole accoglie figure sanitarie, si è verificato 

nel corso del 2021 un turn over considerevole. 

Approfondendo la dimensione del lavoro dipendente, che può essere letto come la reale ricaduta 

occupazionale di lungo periodo, vi è quindi da considerare che la cooperativa sociale ha registrato un 

certo flusso di lavoratori dipendenti durante il 2021: nell’arco dell’anno essa ha visto l’ingresso di 27 

nuovi dipendenti rispetto all’uscita di 37 lavoratori. 

 

In secondo luogo, la cooperativa sociale ha generato occupazione a favore del territorio in cui essa 

opera: il 92% dei lavoratori risiede nella stessa provincia in cui la cooperativa opera. Questi dati 

hanno un importante impatto anche dal punto di vista ambientale, considerando che la vicinanza 

riduce gli spostamenti dei dipendenti e per il benessere dei lavoratori, considerando la riduzione dello 

stress e del costo monetario del recarsi nel luogo di lavoro. 

 

E ancora di rilievo nella riflessione sull’impatto occupazionale della cooperativa sociale è l’analisi 

dell’impatto occupazionale femminile e giovanile generati. La presenza di dipendenti donne sul totale 

è del 74%. La presenza di giovani fino ai 30 anni nella cooperativa sociale si attesta invece al 16%, 

contro una percentuale del 28% di lavoratori che all’opposto hanno più di 50 anni. L’impatto 

occupazionale è infine su categorie eterogenee dal punto di vista della formazione: la cooperativa 

vede tra i suoi dipendenti la presenza del 53,57% di lavoratori diplomati e la presenza del 46,43% di 

laureati. 

 

L’impatto occupazionale può essere poi analizzato anche in termini di qualità del lavoro offerto, 

guardando ad alcuni parametri adottati per definire il buon lavoro. Un primo indice da considerare 

riguarda la stabilità occupazionale, quindi la tipologia di contratto applicata ai lavoratori. 

 

Al 31/12/2021 erano presenti con contratto di dipendenza 84 collaboratori, di cui 44 lavoratori 

dipendenti, 31 liberi professionisti e 9 risorse esterne (es. interinali). Sole Società Cooperativa è 

quindi una grande cooperativa sociale –stando alle definizioni e allo scenario nazionale- e ciò 

influenza ovviamente l’impatto occupazionale generato nel territorio. 
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Collaboratori, di cui: Dipendenti; Liberi professionisti; Risorse esterne (es.interinali) 

 

I numeri descritti precedentemente spiegano meglio la strutturazione del proprio organico nel suo 

complesso e portano ad affermare che mediamente nell’anno il peso del lavoro dipendente (calcolato 

a testa e non ad orario) sul totale è stato pari al 52%. Queste politiche occupazionali hanno inciso su 

due aspetti: da una parte, la fotografia dei lavoratori dipendenti illustra come il 14% degli stessi lavori 

in cooperativa da più di 5 anni, dall’altra di conseguenza i flussi possono essere letti anche negli 

andamenti pluriennali della cooperativa sociale, come il grafico sottostante mostra. 

 

 
 

Inoltre, il 48% dei lavoratori è assunto con contratto full-time. 

 

FUNZIONI 

Il punto che permette di riflettere sulle politiche attivate dalla cooperativa nei confronti dei suoi 

lavoratori ordinari è l’equità dei processi e delle politiche praticate. Alcuni dati ed indici permettono 

di rendere trasparenti i processi attivati. Nella cooperativa sociale Sole Società Cooperativa l’83,33% 

dei ruoli di responsabilità è coperto da donne. Un altro elemento che indica il livello di equità o 

trattamento differenziato applicato è sicuramente il livello salariale riconosciuto ai vari ruoli dei 

propri dipendenti. 

 

Una necessaria premessa all’analisi salariale è data dal fatto che la cooperativa sociale applica ai 

propri lavoratori il contratto collettivo delle cooperative sociali. La seguente tabella riassume le 
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retribuzioni lorde annue, minime e massime, per ogni inquadramento contrattuale presente in 

cooperativa utilizzando il CCNL nazionale.  

 

Inquadramento contrattuale Minimo Massimo 

Lavoratore qualificato o specializzato 

(es.CCNL coop sociali livelli B, C1, 

C2, D1, D2, E1) 

19.593,08 

Euro 

22.734,09 

Euro 

Lavoro generico 

(es.CCNL coop sociali livelli A1 e A2) 

16.611,79 

Euro 

16.611,79 

Euro 

 

La retribuzione minima per il lavoratore qualificato o specializzato è calcolata su un C2 full time, 

mentre la retribuzione massima per il lavoratore qualificato è calcolata su un E1 part time all’84,21%. 

Nello statuto di Cooperativa Sole è previsto che agli amministratori venga riconosciuto un compenso 

per la loro funzione. Per il 2021, il totale dei compensi riconosciuti a tutti gli amministratori è pari ad 

40.411,28 Euro, per i soci non ci sono stati ristorni e per 4 volontari ci sono stati dei rimborsi con 

bonifico bancario che ammontano a 14.521,46 Euro. 

 

Oltre allo stipendio base descritto, è stato istituito un metodo premiante per i dipendenti concesso 

successivamente al raggiungimento di obiettivi e alla valutazione professionale positiva. In questo 

sistema premiante rientra la possibilità di partecipare gratuitamente ad eventi formativi. Inoltre, come 

detto precedentemente, un benefit indiretto garantito ai lavoratori è rappresentato dalla garanzia di 

flessibilità sul lavoro con la possibilità per il dipendente di poter usufruire di lavoro agile. 
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FORMAZIONE CONTINUA E PERMANENTE 
  

Cooperativa Sole considera la formazione l’elemento strategico per accrescere la consapevolezza 

e la professionalità di tutti i suoi collaboratori e per favorire lo sviluppo della qualità del 

miglioramento continuo. 

I destinatari sono sia i dipendenti sia gli altri soggetti che prestano la loro attività per la 

Cooperativa, ai quali la stessa mette a disposizione il proprio patrimonio di conoscenze. 

La formazione continua è una risorsa fondamentale per il sistema e un incentivo in grado di 

supportare i cambiamenti organizzativi richiesti sia dalla Cooperativa che dal contesto lavorativo 

e sociale. 

Il Piano Formativo 2021 muove dall’esigenza della Cooperativa di mantenere alti gli standard di 

servizio rispetto a due esigenze fondamentali derivanti dalla gestione della pandemia: in primis 

formare gli operatori rispetto ai cambiamenti delle modalità di erogazione dell’assistenza tramite 

il “sistema Sole” e contestualmente intervenire sui processi organizzativi applicando ove possibile 

e nella misura maggiore modalità di lavoro agile per migliorare la conciliazione dei tempi 

vita/lavoro dei dipendenti e ridurre le percorrenze. Inoltre, il Piano risponde alla necessità di 

fornire un supporto psicologico agli operatori per diminuire le fonti di stress e il rischio di burnout, 

rafforzandone anche le capacità di resilienza.  

Per rispondere alle esigenze di raggiungere tutto il personale e adempiere alla normativa in vigore, 

la scelta di effettuare la formazione tramite webinar in modalità sincrona, per coniugare la 

presentazione teorica degli argomenti con l’interfacciamento di allievi e docenti. La metodologia 

didattica è il cooperative learning, metodo fondato sull’intenzionalità di formazione e sviluppo 

delle competenze chiave e di capacità personali, nell’ottica del gruppo come comunità di ricerca e 

di apprendimento.  

Nel corso del 2021 sono state erogate 140 ore totali. 
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Accanto alla descritta presenza di lavoratori dipendenti e professionisti e collaboratori, si osserva che 

nel 2021 hanno operato per la cooperativa anche altre categorie di personale: volontari e residenti del 

Condominio Solidale che hanno svolto azioni solidali. 

 

Importante risorsa per gli enti di Terzo settore è rappresentata dal volontariato o da quelle azioni 

strettamente correlate alla prestazione gratuita di tempo lavoro da parte dei cittadini. Il volontariato 

svolto all’interno della cooperativa sociale Sole Società Cooperativa costituisce un’importante risorsa 

a disposizione dell’organizzazione e può essere inoltre interpretato proprio come un indicatore 

indiretto del rapporto con la comunità: attraverso lo sviluppo di una rete di conoscenza reciproca, di 

relazioni e di fiducia con singole persone o con altre organizzazioni nel territorio, si riescono a 

diffondere valori e a motivare quindi le persone a donare alla cooperativa innanzitutto in termini di 

ore di lavoro volontario. La cooperativa sociale ha visto coinvolti in attività di volontariato nel corso 

del 2021 6 volontari. Di essi, 2 sono uomini e 4 sono donne, mentre guardando alle fasce d’età si 

contano 3 tra i 31 e i 40 anni e 3 over 60. 

 

Indici più diretti, concreti e monetizzabili del contributo dell’attività del volontariato allo sviluppo 

dei servizi sono identificabili nel numero di ore praticate e nel tipo di attività svolte. Il tempo donato 

dai volontari è stato inoltre impiegato in percentuale maggiore (80% del totale ore donate) in attività 

di partecipazione alla realizzazione di servizi innovativi e aggiuntivi, ma anche in attività di 

affiancamento nell’erogazione dei servizi core della cooperativa (20%). 

 

 
 

Se i dati fin qui descritti ci permettono di capire l’interazione della cooperativa con il territorio e la 

rilevanza del volontariato per l’organizzazione, dall’altra anche la cooperativa sociale Sole Società 

Cooperativa ha dei possibili impatti sui volontari, intermediati dalle politiche che cerchiamo di 

promuovere nei loro confronti. La cooperativa sociale, innanzitutto, si interessa dei suoi volontari ed 

in particolare fa monitoraggio del loro benessere occasionalmente, ma in modo formalizzato. 
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OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Le diverse risorse finanziarie ed umane, individuali e di gruppo attivate e sin qui illustrate hanno 

permesso alla cooperativa sociale Sole Società Cooperativa di perseguire i suoi obiettivi produttivi e 

la sua mission, raggiungendo quindi concreti e verificabili risultati. 

 

Per Cooperativa Sole è essenziale un processo di sensibilizzazione per unire due concetti chiave: 

l’economia circolare e l’inclusione sociale. Cooperativa Sole esprime tutto questo con il termine 

Learning City. 

Ognuno dei nostri progetti mira a testare con la comunità locale prassi, strumenti di sostenibilità e 

innovazione sociale per consentire agli attori coinvolti di sviluppare in contesti formali e non 

competenze tecniche trasversali. 

Per fare questo, Cooperativa Sole rinnova anche quest’anno il proprio impegno per i Sustainable 

Development Goals (SDGs). Dopo essersi aggiudicata il Premio Innovatori Responsabili 2020 in 

qualità di realtà promotrice di azioni di sostenibilità attraverso l’applicazione del modello Human 360 

nel Condominio Solidale Pantera Rosa, ora l’obiettivo è quello di raggiungere alcuni dei 17 Obiettivi 

per lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals (SDGs) – dell’Agenda 2030 dell’ONU:  

 

 

 

 

Come detto precedentemente, la nostra missione è quella di generare un welfare di comunità che 

possa rispondere ai bisogni sociali emergenti sul territorio al fine di contrastare la solitudine e 

l’impoverimento delle reti familiari. Nello specifico: 

 

● Rilevare i bisogni del quartiere; 

● Diffondere pratiche di “buon vicinato”; 

● Promuovere il benessere a 360° attraverso la diffusione di stili di vita sani e la pianificazione di 

interventi centrati sulla persona; 

● Favorire l’inclusione sociale; 

● Promuovere esperienze di invecchiamento attivo. 
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All’interno del Condominio Solidale, questi obiettivi vengono perseguiti attraverso le seguenti 

azioni di prossimità, di orientamento e di animazione del quartiere: 

● Mappatura del territorio, ovvero la creazione di reti e partnership con le realtà presenti nel 

quartiere a opera del Welfare Community Manager; 

● Creazione di una taskforce di volontari sia residenti presso il Condominio Solidale, sia inviati 

dallo Sportello Cittadini Attivi di Cervia, che si occuperanno di piccole attività di 

manutenzione, supporto nella spesa e ritiro ricette/consegna dei farmaci, cura di spazi verdi, 

tempo dedicato a persone che gradiscono la compagnia; 

● Apertura, una volta a settimana, del Laboratorio Salute nel quartiere, grazie all’intervento di 

un Infermiere di Comunità; 

● Creazione di un ricco calendario di eventi e di formazione, occasioni di incontro e 

partecipazione. 

 

 

 

Rispetto alle attività condotte presso la comunità in senso ampio, esse sono identificabili in attività 

occasionali/eventi. In particolare, il Condominio è noto per le sue feste e attività in compagnia, oltre 

che dei condomini, della cittadinanza. Il 2021 è stato un anno non particolarmente ricco da questo 

punto di vista a causa dell’emergenza sanitaria. Le attività promosse nell’anno sono state 4, 

raggiungendo un numero di cittadini stimati di 30.  

 

In quanto cooperativa sociale di tipo A, l’attività che sta al centro del nostro agire è quella rivolta ai 

beneficiari dei nostri servizi e diventa quindi fondamentale per noi rendicontare quantitativamente e 

con indicatori qualitativi gli esiti raggiunti nei confronti dei nostri Clienti e utenti. Premessa 

all’illustrazione dei dati è che l’attività della cooperativa sociale Sole Società Cooperativa è 

complessa, poiché i servizi sono realizzati sia presso altre organizzazioni gestite da soggetti terzi che 

presso la comunità in senso ampio. 

 

Primo elemento concreto di ricerca della qualità è la nostra attenzione all’utenza. Sole Società 

Cooperativa ripone quindi particolare attenzione: 
 

• alle modalità con cui ci si relaziona con gli utenti e nello specifico promuove la qualità del 
processo in entrata (attraverso una selezione trasparente, equità di trattamento, attenzione alla 
presa in carico, ecc.) 

• la qualità del servizio (investendo in professionalità e formazione continua agli operatori, 
qualità delle risorse impiegate, ecc.) 

• l’investimento nella varietà e articolazione del servizio offerto (attività che cambiano, 
innovative, coinvolgenti, ecc.) 

• la personalizzazione o individualizzazione del servizio in base alle caratteristiche dell’utente 
• la socializzazione dell’utente (attraverso iniziative che lo facciano relazionare con la 

comunità o con suoi gruppi eterogenei) 



25  

 
 

Similmente, la Cooperativa è attenta ai bisogni dei familiari degli utenti e struttura a tal fine politiche 

volte ad offrire interessanti soluzioni, come ad esempio l’accesso al servizio o alle strutture con tempo 

flessibile per rispondere alle esigenze di conciliazione dei famigliari, risposta a specifiche necessità 

delle famiglie e personalizzazione dell’intervento a loro favore, flessibilità nei pagamenti, la 

creazione di gruppi di familiari per la condivisione dei problemi e delle conoscenze, servizi formativi 

ed educativi sulle tematiche al centro della mission della cooperativa e il coinvolgimento dei familiari 

nella co-progettazione dei servizi. La cooperativa sociale ritiene importante ascoltare le opinioni degli 

stessi beneficiari dei servizi, realizzando attività di monitoraggio della soddisfazione e del benessere 

degli utenti in modo formalizzato e periodico. Quale ulteriore indicatore della qualità dei processi 

presenti nei confronti dei nostri utenti, si rileva che Sole Società Cooperativa assegna degli obiettivi 

formativi rispetto ai percorsi dei propri utenti e tiene monitorati il relativo grado di raggiungimento. 

 

Infine, con l’intento di migliorare ulteriormente il servizio nei confronti della comunità e quindi 

nell’ambito di una politica territoriale più condivisa e all’insegna della co-progettazione e 

collaborativa risposta ai bisogni locali. È attraverso tali strategie e nel consolidamento della sua 

mission che la cooperativa sociale ha realizzato nuove attività e diversificato i servizi in nuovi settori. 
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SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

DIMENSIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE 

Per descrivere la Cooperativa, è utile presentare alcuni dati del bilancio per l’esercizio 2021, tali da 

riflettere sulla situazione ed evoluzione della cooperativa, nonché su alcune prime dimensioni di 

ricaduta economica sul territorio. 

 

Il valore della produzione rappresenta così innanzitutto un primo indice della dimensione economica. 

Nel 2021 esso è stato pari a 2.312.919 Euro posizionando quindi la cooperativa tra le medio-grandi 

cooperative sociali. 

 

Interessante risulta anche il confronto del valore prodotto con i dati medi nazionali: solo il 18,9% 

delle cooperative sociali italiane ha infatti un valore della produzione superiore al milione di Euro e 

ciò posiziona quindi la cooperativa sociale tra le poche grandi a livello nazionale, con un impatto 

economico che riteniamo quindi importante. 

 

Rilevante è inoltre l’analisi del trend dei nostri valori del periodo considerato (2017-2021), come il 

grafico sottostante dimostra: il valore della produzione risulta infatti cresciuto dimostrando la capacità 

della cooperativa sociale di continuare ad essere in una posizione stabile sul mercato e di generare 

valore economico crescente sul territorio. Rispetto all’evoluzione economica dell’ultimo anno 

abbiamo registrato una variazione pari al +6,97%. 

 

 

 
La situazione economica della cooperativa, così come qui brevemente presentata, ha generato per 

l’anno 2021 un utile pari a €2612. 

 

Pur non trattandosi di un dato cruciale data la natura di ente senza scopo di lucro della cooperativa 

sociale, esso dimostra comunque una situazione complessivamente positiva ed efficiente in termini 

di gestione delle nostre risorse e soprattutto il dato va considerato tenendo in considerazione la 

contrazione economica dovuta dalla pandemia e l’incremento dei costi (in termini di maggiori ore di 

servizio, formazione continua e DPI) per tutelare la salute dei dipendenti, collaboratori e utenti.
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Accanto a tali principali voci del conto economico è interessante osservare alcune dimensioni rispetto 

alla situazione patrimoniale della cooperativa sociale Sole Società Cooperativa. 

Il patrimonio netto nel 2021 ammonta a 43.784Euro. Il patrimonio è più nello specifico composto per 

l’89,98% dalle quote versate dai soci, vale a dire dal capitale sociale, e per la percentuale restante da 

riserve accumulate negli anni. Sempre a livello patrimoniale le immobilizzazioni della cooperativa 

sociale ammontano nel 2021 a 134.516 Euro (valore inteso al netto dei fondi di ammortamento). 

 

Al fine di consolidare il proprio patrimonio, la cooperativa ha adottato politiche di investimento quali: 

accantonamento del TFR in fondi assicurativi, acquisto di opere d’arte contemporanea e non e 

l’istituzione del gruppo di lavoro di Innovazione. A tutela della proprietà intellettuale ha depositato 

un marchio: Human 360. Per il 2022 è in previsione la sottoscrizione di quote di fondi etici. 

 

Fondamentale risorsa per lo svolgimento delle attività e elemento identificativo dell’operatività della 

cooperativa sociale è rappresentata così dalle strutture in cui vengono realizzati i servizi. La 

cooperativa sociale Sole Società Cooperativa non ha strutture di proprietà e ciò spiega l’importo delle 

nostre immobilizzazioni; l’attività viene realizzata in strutture di proprietà di soggetti terzi, a 

dimostrazione di un legame strutturato con partner del territorio: tra gli immobili in cui viene 

realizzata la nostra attività si contano in particolare 5 strutture concesse in gestione dalla pubblica 

amministrazione, e 10 immobili di proprietà di singoli cittadini o altri privati. 

 

L’attività condotta dalla cooperativa in queste strutture ha un valore aggiunto per la collettività che 

può essere espresso in termini di riqualificazione economica e sociale. Innanzitutto, svolgere attività 

di interesse collettivo e a beneficio della cittadinanza o di fasce bisognose della stessa, accresce il 

valore sociale del bene. In secondo luogo, un indicatore specifico di impatto economico è 

rappresentato dagli investimenti fatti su queste strutture. La cooperativa sociale nel corso del 2021 ha 

realizzato una rivalorizzazione e una rigenerazione sul Condominio Solidale tramite le azioni solidali 

(quali lavori elettrici, lavori idraulici, lavori edili, giardinaggio, abbellimento,…), realizzando così un 

beneficio per la struttura stessa.  

 

PROVENIENZA DELLE RISORSE FINANZIARIE 

Se il bilancio d’esercizio dà illustrazione della dimensione economico-finanziaria della cooperativa 

sociale e del valore economico generato, per comprendere in modo preciso quali sono le risorse 

immesse nella realizzazione dei servizi e per interpretare queste risorse qualitativamente è opportuno 
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analizzare origine e caratteristiche. 

Vogliamo così innanzitutto illustrare la diversa origine del valore della produzione generato. L’analisi 

della composizione del valore della produzione per territorio porta ad osservare che le attività 

produttive sono realizzate prevalentemente a livello regionale e nel dettaglio il valore della 

produzione ha ricaduta per il 30% sulla Provincia, per il 76% sulla Regione e l’24% fuori regione. 
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ALTRE INFORMAZIONI 

INDICAZIONI SU CONTENZIOSI E CONTROVERSIE IN CORSO 

Dal 2017 Cooperativa Sole è mandante di un RTI con la società Cooperativa sociale Dolce - 

mandataria - la CRA Vici Giovannini di Cattolica. Nell’ambito di tale rapporto negoziale è 

sorto un contenzioso di natura civile, avviato da Coop Sole a partire dal 2018, che ha avuto una 

duplice motivazione: 1. Il mancato rispetto degli accordi contenuti nell'accordo contrattuale 

sotteso al RTI, 2. la mancata condivisione di talune scelte aziendali, che hanno prodotto negli 

anni un costante incremento delle perdite d’esercizio nello specifico centro di costo, con 

notevole discostamento rispetto al business plan iniziale. La situazione ha generato un impatto 

non positivo nel clima organizzativo dello stesso servizio. 

UNA CULTURA DELLA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO SOCIALE 

La Legge Delega per la riforma del Terzo Settore del 2016 definisce la Valutazione d’Impatto Sociale 

(VIS) come la “Valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli effetti 

delle attività svolte sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo individuato”.  

La valutazione dell’impatto sociale e l’analisi di indicatori sono insiti nel DNA della Cooperativa 

Sole: fin dalla sua nascita e dall’erogazione dei primi servizi, la cooperativa ha sempre tenuto 

monitorato tramite indicatori alcuni cambiamenti verificatisi grazie al suo intervento e alle sue 

attività. Questo approccio spontaneo e informale si è poi tradotto in un approccio scientifico e 

rigoroso quando la strada della Cooperativa Sole si è intrecciata con quella dell’economia civile.  

Per Cooperativa Sole, valutare significa “dare valore” e non solo giudicare e misurare, ma valorizzare 

gli elementi e l’innovazione sociale di cui è generatrice perché creare un impatto sociale è l’obiettivo 

fondamentale. Valutare gli effetti delle proprie azioni è centrale non solo per comunicare i risultati 

raggiunti, ma anche e soprattutto per individuare ulteriori leve di crescita o prospettive di sviluppo e 

fattori di criticità a partire dai quali rimodulare l’azione messa in campo. 

L’impatto sociale è il cambiamento che l’agire dell’organizzazione produce nel contesto sociale, 

economico e culturale, ossia, nello specifico, la differenza tra i cambiamenti generati e ciò che sarebbe 

successo altrimenti, senza l’intervento svolto. 

Oggi, sempre di più, c’è bisogno di imprenditori consapevoli del fatto che ogni gesto, ogni 

investimento, ogni consumo porta con sé degli effetti, dei cambiamenti. E Cooperativa Sole lo è, ed 

è pronta a contribuire a generare questa cultura della valutazione degli impatti sociali.  
 

Impatto dalla rete e nella rete 

Nella mappatura dei rapporti con gli stakeholder, emerge chiaramente la rilevanza anche delle altre 

imprese e in particolare di quelle organizzazioni con cui si sono stabiliti rapporti o interazioni più 

stabili e che rappresentano quindi partner o soggetti atti a definire la ‘rete’. 

 

Le relazioni di rete possono rappresentare un fattore di generazione di valore aggiunto e di impatti 

diretti ed indiretti per tutte le organizzazioni che vi appartengono, poiché esse richiedono l’impiego 

congiunto di risorse economiche, conoscenze e elementi sociali, consentono la realizzazione di 
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economie di scala e possono rendere più stabile la produzione, grazie all’identificazione di partner 

stabili. Ciò è garantito in particolare quando la relazione con la controparte si trasforma da scambio 

puramente di mercato a rapporto dai risvolti anche qualitativi e relazionali. Solidarietà, fiducia, 

socialità dovrebbero caratterizzare i rapporti di rete sviluppandone il valore aggiunto anche in termini 

di capitale sociale e generare maggiori opportunità di co-progettazione e co-produzione. 

 

Da qui la rilevanza di comprendere come la cooperativa sociale Sole Società Cooperativa agisce nei 

rapporti con gli altri attori pubblici e privati del territorio e quali sono quindi i suoi investimenti nella 

creazione di una rete ed i risultati ed impatti che questa genera per la cooperativa sociale stessa e per 

i soggetti coinvolti e la comunità in senso esteso. 

 
Impatto pubblica amministrazione 

Rispetto ai rapporti con gli enti pubblici, oltre alle descritte relazioni di scambio economico, la 

cooperativa sociale Sole Società Cooperativa ha partecipato a riunioni e tavoli di coprogettazione 

inerenti i servizi di interesse e tali attività sono state generatrici di impatti sociali concreti per il 

territorio. 

 

Riteniamo inoltre che le attività condotte sul territorio dalla Cooperativa siano a loro volta fonte di 

impatti economici e sociali per le pubbliche amministrazioni. In particolare, la nostra gestione ha 

permesso la riduzione dei costi dei servizi che sarebbero altrimenti sostenuti se la stessa gestione 

fosse lasciata al pubblico, l’innovazione dei servizi, la realizzazione di progetti per il territorio e 

definizione di attività di interesse sociale, la definizione di strategie e politiche sociali, la formazione 

e lo sviluppo di conoscenze reciproche con il coinvolgimento dei dipendenti pubblici in attività 

condivise, l’identificazione più precisa dei bisogni del territorio e dei bisogni emergenti, l’influenza 

sulle politiche pubbliche territoriali e il sostegno nello stabilire un movimento sociale che promuova 

cambiamento culturale, politico e sociale e influenzi l’opinione pubblica. 

 

Per dimostrare alla pubblica amministrazione (e non solo) il valore aggiunto generato dall’intervento 

di Cooperativa Sole al Condominio Solidale, si sta svolgendo una valutazione di impatto sociale con 

la metodologia SROI che evidenzia tutti gli effetti e i cambiamenti che sono stati sperimentati dai 

beneficiari e dagli stakeholder grazie a questo progetto. 

La condivisione degli indicatori raccolti, uniti alla valutazione, mostra al cliente - o Committenza in 

caso di Pubblica Amministrazione - oltre all’andamento del servizio stesso, anche il risparmio e 

l’impatto generato che genera fiducia nel cliente stesso. 

Tale modalità è risultata particolarmente vincente nella gestione del servizio infermieristico presso la 

Casa Circondariale, dove la rendicontazione delle attività e un primo approccio alla valutazione di 

impatto, ha portato un fattivo incremento all’affidamento. 

La valutazione di impatto sociale è uno strumento fondamentale ed è necessario che le 

amministrazioni pubbliche siano in grado di comprendere e accogliere la sua potenza, utilizzandolo 

per prendere decisioni di finanziamento verso gli enti del terzo settore.  Infatti, secondo la riforma 

del Terzo settore, “le pubbliche amministrazioni nell’ambito di procedure di affidamento di servizi 

di interesse generale possono prevede la realizzazione di sistemi di valutazione dell’impatto sociale 

da parte degli Ets che intrattengono rapporti con le medesime pubbliche amministrazioni, sì da 

consentire una valutazione dei risultati in termini di qualità e di efficacia delle prestazioni e delle 

attività svolte”. Dall’esperienza di Cooperativa Sole, però, le pubbliche amministrazioni sono ancora 

restie nella comprensione della centralità della valutazione di impatto sociale nelle scelte pubbliche.  
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Indagando ora i rapporti con le imprese private in generale, sembra in primo luogo rilevante sottolineare 

l’impatto indotto dall’attività sull’economia locale e sulle altre imprese: si rileva che il 100% della spesa 

per consumi della cooperativa consiste in acquisti da organizzazioni profit. 

 

I rapporti con le altre organizzazioni del territorio, profit e di Terzo settore, sono stati inoltre al centro 

di rapporti di rete strutturati e di interazioni grazie all’appartenenza a stessi consorzi ed organizzazioni 

di secondo livello. Sole Società Cooperativa aderisce a 1 associazioni di rappresentanza, 3 

associazioni temporanee d’impresa e 2 tavoli di coprogettazione con organizzazioni anche di forma 

giuridica diversa. 

 
In questa eterogeneità di rapporti, particolare attenzione va posta comunque alla rete con altri enti di 

Terzo settore, data la condivisione in tal caso dell’obiettivo sociale. Identificando innanzitutto tale 

rete con un ulteriore elemento quantitativo, come la numerosità delle relazioni, ci sembra di poter 

affermare che la cooperativa sociale sia riuscita ad integrarsi in una realtà di rete con altre 

organizzazioni di Terzo settore abbastanza strutturata, poiché nel 2021 tra gli enti di Terzo settore 

con cui abbiamo interagito in modo attivo (ad esempio realizzando momenti di confronto, scambio 

di conoscenze e idee, progettualità) si contavano 2 organizzazioni di volontariato, 2 associazioni, 1 

cooperativa sociale. 

 

IMPATTO AMBIENTALE 
 

Cooperativa Sole considera di fondamentale importanza la salvaguardia dell’ambiente come 

elemento di mutualità che l’impresa declina verso l’esterno. 

All’interno dei servizi sanitari lo smaltimento dei rifiuti viene gestito direttamente dal Committente, 

ma la responsabilità è in capo a Cooperativa Sole. Proprio per questo la Cooperativa si impegna 

costantemente a formare e informare tutti i suoi operatori sulla corretta gestione dei rifiuti. È 

attualmente in programma un percorso formativo specifico. 

Cooperativa Sole ha inoltre intrapreso la logica dell’obiettivo “CARTA ZERO”, utilizzando 

archiviazione e documentazione elettroniche.  

All’interno del condominio solidale Pantera Rosa, inoltre, si utilizzano “materiali di recupero” per 

arredamento, laboratori ecc. 
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RAPPORTI CON LA COMUNITÀ E ALTRE 
DIMENSIONI DI IMPATTO SOCIALE 

Impatto condominio solidale Pantera Rosa 

Dato che l’idea alla base di Cooperativa Sole è che non sia sufficiente fare, bensì sia fondamentale 

anche misurare e valutare, il primo tentativo di valutazione è stata la valorizzazione economica delle 

Azioni Solidali presso il Condominio Solidale Pantera Rosa, per poi procedere al calcolo del valore 

economico associato alla presenza dell’Infermiere di Comunità. Il fattore di particolare interesse è 

che questo valore economico può essere successivamente scomposto in un risparmio per il Comune 

di Cervia (relativamente alle Azioni Solidali) e in un risparmio per il SSR (relativamente al lavoro 

dell’Infermiere di Comunità), come vedremo nei paragrafi successivi. 

 

Le azioni solidali e il loro valore 

 

Le Azioni Solidali sono state una delle sfide introdotte dalla Cooperativa Sole nel 2016. In quel 

periodo il Condominio era dominato da una logica di mero scambio e i condomini erano abituati a 

chiedere un compenso economico in cambio di favori. Oggi le azioni solidali, oltre ad essere una 

peculiarità del Condominio Solidale, stanno generando una vera e propria “cultura della solidarietà” 

in cui i principi del mutuo aiuto e del buon vicinato si stanno consolidando. Ciò comporta che spesso 

questi atti di gentilezza vengono offerti in modo spontaneo ed incondizionato da parte dei condomini. 

Inoltre, più della metà dei Condomini reputano che essere solidali sia un valore.  

 

In prosecuzione al bilancio sociale precedente, sono stati aggiornati i dati relativamente al 2021. Nel 

corso di questo anno sono state effettuate dai condomini 2.406 ore di Azioni solidali, per le quali le 

stime rilevano che il valore economico prodotto da questo sistema è superiore a 32.000€, con un 

risparmio per il Comune di Cervia di più di 26.000€. Se si considera il periodo dal 2017 al 2021, il 

valore economico prodotto dalle azioni solidali è più di 198.000€, con un risparmio complessivo per 

il Comune di più di 135.000€ nello stesso periodo. 

 

Relativamente al 2022, dati di più recente elaborazione relativi al primo trimestre mostrano come il 

valore economico prodotto ammonti a più di 7.500€, di cui quasi 5.500€ da intendersi come risparmio 

per il Comune. Di particolare interesse è il fatto che una percentuale considerevole di Azioni Solidali 

siano svolte da soggetti over 55. Gli over possono allora essere considerati i pilastri portanti di questo 

circolo virtuoso di solidarietà, coerentemente alla logica dell’invecchiamento attivo che da sempre è 

uno dei temi di interesse per Cooperativa Sole. Il volontariato è d’altronde tra le attività preferibili 

per favorire la partecipazione dell’anziano alla vita sociale della comunità di appartenenza. 

 

Impatto psicologico e relazionale 

Nell’anno 2021 la valutazione del benessere dei condomini è stata effettuata tramite il colloquio 

effettuato da una psicologa ed un infermiere di comunità e la somministrazione di test specifici: 
 

• Qualità di vita - EuroQoL (sezione 2: EQ-VAS): uno strumento standardizzato, che consente 
di misurare lo stato di salute degli intervistati e la loro qualità di vita, sulla base del quale è 
possibile valutare l’assistenza sanitaria, tecnica e tecnologica prestata. 

• Autostima - Rosenberg Self-Esteem Scale (Rosenberg, 1965), una scala di valutazione breve, 
veloce e affidabile per la valutazione dell’autostima. 

• Quantità e qualità delle relazioni sociali - Ecomappa (Hartmann, 1995): consente di 
rappresentare graficamente le interazioni dell’individuo con l’ambiente sia a livello 
qualitativo che quantitativo. 
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Il campione intervistato è composto da 19 condomini, 9 uomini e 10 donne, tra i 30 e gli 84 anni. 

L’analisi dei dati emersi dalle valutazioni effettuate rileva una buona qualità di vita complessiva del 

campione, che si attesta a 69,47/100 (media). Il 16% (3 condomini) ha una scarsa qualità di vita (al 

di sotto di 50). In un caso vi è una situazione di caregiver burden importante, aggravata da rilevanti 

problemi di salute dell’intervistato. In un altro caso, il contesto Condominio non è vissuto come affine 

alla personalità e agli obiettivi di vita dell’intervistato. Nell’ultimo caso la persona ha un vissuto 

fortemente traumatico ed ha appena iniziato una psicoterapia. 

 

L’autostima dei condomini intervistati è risultata nella norma, con un punteggio tra 18 e 23 (cut off 

15) ed una media complessiva di 20,7/30. Tutti i condomini intervistati hanno espresso un giudizio 

positivo in merito al proprio senso di utilità. 

 

Un dato molto significativo è quello relativo alla rete di sostegno sociale. Infatti, tutti gli intervistati 

sentono di poter contare su qualcuno in caso di necessità, sia all’interno che all’esterno del 

condominio. La rete di sostegno sociale media dei condomini intervistati risulta essere composta da 

8,31 persone, dato al di sopra della media nazionale. I dati ISTAT 2018, infatti, riportano una rete di 

sostegno sociale media di circa 7 persone per gli italiani over 18. 

 

Risultati particolarmente significativi sono stati rilevati nella valutazione del benessere psicosociale 

di due nuovi condomini (2 uomini di 53 e 84 anni) effettuata all’ingresso e dopo sei mesi il 

Condominio Solidale. Dai colloqui e dalle valutazioni è emerso un miglioramento in tutti gli 

indicatori del benessere psicosociale presi in considerazione. In particolare: 

• la qualità di vita è passata da una media di 40 ad una di 65, con un incremento del 62,5%. 
• l’autostima, di per sé già nella norma per entrambi gli intervistati, ha visto un miglioramento 

per quanto concerne il senso di utilità percepito. 
• la rete di sostegno sociale è passata da una media di 3,5 (dato inferiore alla media nazionale) 

ad una di 7 (dato in linea con la media nazionale) con un incremento del 100%. 
• la soddisfazione personale relativa alla propria funzionalità psicologica e sociale è aumentata 

passando da una media di 72,4/100 ad una media di 75,3/100, mentre quella sociale da una 
media di 69/100 ad una media di 72,5/100. 

 

Inoltre, nel corso del 2021 la psicologa ha gestito 44 richieste di consulenza e intervento da parte dei 

condomini e degli operatori, effettuando in totale 93 colloqui di sostegno psicologico. 

Per il 2022 è in programma la somministrazione di un questionario ai condomini che avrà come 

obiettivo, oltre quello di valutare il benessere psicosociale, anche quello di indagare il loro grado di 

soddisfazione rispetto alla loro esperienza al Condominio Solidale e con Cooperativa Sole. 

 

I dati del 2021 confermano la capacità del progetto Condominio Solidale di contrastare la solitudine, 

attraverso la costruzione non solo di relazioni sociali ma di una vera e propria rete di sostegno. Diversi 

studi psicologici (Berkman e Syme 1979; Cohen e Wills 1985) identificano le relazioni sociali come 

un fattore protettivo verso le esperienze stressanti e ne attribuiscono effetti positivi sulla salute 

mentale e fisica. In particolare, alcuni di essi riconducono questi effetti alle esperienze positive che 

le relazioni sociali consentono di sperimentare. 

 

In linea con questi studi, la quotidianità del condominio, fatta di azioni solidali e momenti di 

condivisione e sostegno, facilita la possibilità di esperire vissuti positivi e gratificanti, incrementando 

il senso di utilità della persona che ha la possibilità di mettere a disposizione degli altri le proprie 

passioni e i propri talenti.  Ciò genera un circolo virtuoso di accoglienza e umanità, che nel tempo ha 

reso possibile l’instaurarsi di una vera e propria cultura della solidarietà. Questo clima di reciproco 

sostegno e il sentire di avere “una possibilità” (come è emerso più volte dai colloqui) sembra avere 

effetti positivi sia sulla soddisfazione (relativa alla funzionalità psicologica e sociale) sia sulla qualità 

di vita di coloro che vengono accolti al Condominio. 
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Impatto sulla salute: tecnologia e benessere 

A partire dal 2019, sulla base dell’esperienza maturata presso la CRA Oasi Serena di Viserbella di 

Rimini (RN), è stata introdotta presso il Condominio Solidale la tecnologia IoT attraverso l’ausilio di 

sensoristica che - unitamente all’utilizzo di dispositivi indossabili - garantisce il monitoraggio delle 

fragilità degli ospiti e la gestione dei rischi collegati al cambio di abitudini ambientali e di movimento, 

fornendo in questo modo ai caregiver i dati in tempo reale e prevenendo alcune criticità. 

All’interno di questo modello di assistenza predittiva si inserisce anche il “Laboratorio Salute”, un 

appuntamento dedicato ai condomini con il quale l’Infermiere di Comunità si propone di: rilevare i 

parametri vitali, calcolare l’indice di massa corporea (IMC), pianificare interventi e stabilire obiettivi 

col fine ultimo di generare un processo che permetta alle persone di esercitare un maggiore controllo 

sulla propria salute e migliorarla, promuovendo uno stile di vita sano. Tramite il Laboratorio Salute, 

per raggiungere il benessere, da ben - essere = “stare bene”, viene preso in considerazione il 

contenimento e la prevenzione delle malattie cronico degenerative, la soddisfazione personale 

(funzionalità fisica) e gli accessi al Pronto Soccorso tendenti a zero. 

 

Come per il 2020, anche per il 2021 la figura dell’infermiere si è resa importante per prevenire il 

rischio infettivo da Sars-Cov-2, ha mantenuto le attività di formazione nei confronti dei condomini 

sulle misure di sicurezza emanate dalla Regione Emilia-Romagna, con conseguente azione di 

monitoraggio del rispetto delle stesse. Nel corso del 2020 non ci sono stati casi di positività, mentre 

nel corso del 2021 si è verificato solo 1 caso di positività all’interno del condominio. 

 

Oltre l'innegabile vantaggio in termini di prevenzione del rischio infettivo, tale investimento nella 

formazione ha anche determinato un mancato costo per il SSR nel caso, invece, si fossero verificate 

più positività. I costi per i pazienti da Sars-Cov 2 ancora non sono stati delineati precisamente tramite 

DRG, ma si considera un costo di 800 euro circa al giorno di ricovero in un normale reparto di degenza 

e un costo di 1700 euro al giorno per ricoveri in terapia intensiva. 

 

A differenza del 2020, nel 2021 l’infermiere di comunità si è concentrato nelle attività di prevenzione 

e gestione e conoscenza della malattia già conclamata, sull’implementazione del rapporto con medici 

di medicina generale e i medici specializzati, sostenuto nell’apertura e consultazione del fascicolo 

elettronico, dato indicazioni agli assistenti sociali, sui quali stiamo lavorando per dare un valore di 

impatto. 

 

La sensoristica a supporto dell’infermiere di comunità 

 

Iniziato nel marzo del 2019, il progetto “Sensoristica” ha previsto una prima fase di ideazione in cui 

sono state effettuate delle ricerche online su: sensoristica/cohousing e dati Iot. L’obiettivo era quello 

di cercare un punto di incontro tra il mondo tecnologico e quello sociale, nell’ottica dell’“high tech - 

high touch”. Infatti, Cooperativa Sole crede in un utilizzo della tecnologia come supporto al personale 

ponendo la massima attenzione al tocco umano e alla relazione. Sono state così mappate le fragilità 

dei condomini, individuati gli obiettivi e abbinato il sensore alle fragilità emerse. In questa fase è 

stato fondamentale coinvolgere attivamente i condomini per garantire un maggiore engagement. 

 

Nel novembre del 2019 è stata avviata la fase di realizzazione nella quale è iniziata una collaborazione 

con Karantis 360 (azienda hi-tech con sede in UK) e l’applicazione dei sensori. I sensori attivati sono 

di tipo ambientale (temperatura della stanza, movimento, presenza a letto e apertura porta d’ingresso) 

e di tipo indossabile (wearable della Garmin per misurazione FC, stress, sonno e attività fisica). 

 

Nel corso del 2021 è continuato il monitoraggio di tre condomini affetti da patologie croniche sia 
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tramite sensoristica ambientale, che tramite wearable.  

In tutti i casi presi in esame, l’infermiere di comunità ha provveduto ad effettuare una consulenza 

individuale, sulla base delle patologie e dei dati raccolti, al fine di promuovere uno stile di vita più 

sano programmando talvolta interventi in équipe (es. episodi acuti di stress di L.M. gestiti in 

collaborazione con la psicologa). 

 

In particolare, l’intervento dell’infermiere di comunità è si è focalizzato: 
 

• sulla prevenzione secondaria; 

• sulla prevenzione terziaria. 

I risultati ottenuti sono molto importanti e, in termini di pratiche innovative, coerenti con i più 

recenti studi nell’ambito della gestione e organizzazione aziendale. Nel dettaglio si segnalano le 

pratiche di engaging con maggiore adesione cognitiva e accettazione di routine codificate. I 

pazienti mostrano minore ansia e preoccupazioni e meno disorganizzazione comportamentale. Si 

registra inoltre un significativo incremento della qualità della vita. 

 

Questa prima sperimentazione con la sensoristica iniziata nel 2019 e portata avanti nel 2020 e 

2021; proseguono i confronti con aziende fornitrici diverse per individuare la migliore 

strumentazione al fine di ottimizzare il livello di monitoraggio . Per Cooperativa Sole però, come 

già detto, la tecnologia è uno strumento fondamentale, che aiuta e supporta nell’erogazione del 

servizio non sostituendosi al tocco umano. Proprio per questo, è in programma per il 2022 una 

nuova sperimentazione, che porterà valore aggiunto e sarà ancora più significativa grazie 

all’esperienza già maturata riguardo le criticità e le possibili implementazioni dei sensori. 

 

 

APERTURA DEL CONDOMINIO ALLA COMUNITA’ E VALUTAZIONE DI 
IMPATTO SOCIALE SROI 
 
Era da tempo che la Cooperativa si sentiva pronta ad aprire ed espandere l’esperienza del Condominio 

Solidale a tutta la comunità, coinvolgendo attivamente i cittadini. L’occasione si è presentata quando, 

a seguito dell’emergenza relazionale determinata da questo periodo di difficoltà, il Comune di Cervia 

ha deciso di attivare le risorse della comunità così da generare spazi di ascolto, di supporto e di 

accompagnamento ai cittadini per generare relazioni e legami sociali. Ciò al fine di far incontrare i 

bisogni dei cittadini che si trovano in una situazione di difficoltà con i talenti e le disponibilità dei 

cittadini che hanno il desiderio di donare parte del loro tempo alla comunità. 

Le Porta di Comunità del Condominio Solidale si propone di promuovere azioni di contrasto alla 

solitudine determinata dall’impoverimento delle reti familiari ponendosi come facilitatore di reti di 

sostegno diffondendo pratiche di buon vicinato e realizzando interventi volti alla promozione del 

benessere a 360° della persona. 

Questa sfida emergente necessità di una nuova co-progettazione del Condominio Solidale, e a questo 

proposito, è stata inserita una Welfare Community Manager che fa da interfaccia tra il Condominio 

stesso e la cittadinanza. Questa è una figura chiave nella progettazione di un welfare plurale e 

partecipativo, capace di promuovere innovazioni culturali, economiche ed organizzative per 

implementare nuovi servizi territoriali di solidarietà, mappando i bisogni e gli interessi degli abitanti 

del Condominio e del quartiere, rendendo il primo un punto nevralgico per il secondo.  

 

Inoltre, il Condominio Solidale ha partecipato al tavolo di co-progettazione per la costruzione di una 

rete locale per il contrasto agli sprechi alimentari e farmaceutici, con l’obiettivo di formare cittadini 

attivi, consapevoli e proattivi sul tema del contrasto agli sprechi. 
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Nel corso del 2021 è stata avviata una valutazione di impatto sociale con il metodo SROI del 

Condominio Solidale e del progetto Porte di Comunità. L’obiettivo, da una parte, è quello di 

dimostrare all’ente pubblico il valore sociale generato e di conseguenza influenzarlo nel fare scelte 

di investimento che generino benessere, dimostrando la sostenibilità e replicabilità del Condominio 

Solidale e del progetto Porte di Comunità. Dall’altra parte, data l’importanza che da sempre 

Cooperativa Sole ripone nella valutazione di impatto sociale, c’è la volontà di misurare i risultati 

ottenuti per generare un apprendimento organizzativo interno, ossia spiegare gli effetti per 

comprendere meglio l’efficacia e l’efficienza dell’intervento e replicarlo migliorandolo in futuro.  

Per cui, è stata sviluppata una Teoria del Cambiamento (ToC) e sono stati individuati gli outcome, 

ossia i cambiamenti sperimentati dagli stakeholder.  

Per i condomini del Condominio Solidale: un aumento del supporto sociale e diffusione di solidarietà, 

miglioramento del benessere psicofisico e aumento della qualità di vita, aumento dell’autonomia e 

della capacità di affrontare e trova un nuovo lavoro, aumento del senso di utilità e autorealizzazione 

con una maggiore consapevoelzza di sè, aumento della rete sociale.  

Per i beneficiari over 65 sono stati identificati come effetti: aumento della presa di coscienza sul 

proprio stato di salute, aumento delle conoscenze e dell’attenzione alla prevenzione e agli stili di vita, 

miglioramento del benessere fisico, aumento delle amicizie e delle persone con cui interagire, minor 

senso di solitudine, aumento dell’autonomia, diffusione di solidarietà e aumento del supporto sociale 

percepito.  

Per le famiglie beneficiarie del quartiere: aumento dell’autonomia e della capacità di trovare e 

affrontare un nuovo lavoro, miglioramento del benessere fisico, aumento della rete sociale di 

riferimento su cui contare, aumento dell’autonomia e migliore conoscenza dei servizi presenti sul 

territorio, diffusione di solidarietà e aumento del supporto sociale percepito. 

Per la cittadinanza: una maggiore propensione all’aiuto degli altri e al volontariato e un 

miglioramento della cultura del buon vicinato e della cittadinanza attiva. 

Per l’infermiere di comunità e per la Welfare community manager c’è un’acquisizione di 

consapevolezza e un riconoscimento del loro ruolo professionale strategico che ha grande valore 

sociale. 

Parte di questi outcome sono stati valorizzati economicamente tramite delle proxy finanziarie legate 

agli indicatori utilizzati per misurare e descrivere il cambiamento. L’obiettivo finale del metodo SROI 

è quello di capire il valore generato in termini economici per ogni euro speso nel progetto.  

 

IMPATTO HIRO: PROMUOVERE IL WELL-BEING NELL’APPROCCIO DI 
CURA ALLA DEMENZA 

 

Nelle malattie accomunate da un progressivo decadimento cognitivo, come le demenze, emergono 

con il passare del tempo sintomi psichiatrici e comportamentali. Considerato il crescente numero di 

persone con demenza, si sente sempre più forte il bisogno di interventi personalizzati per attenuare 

i sintomi associati a questa condizione. Nelle case di cura, la necessità di prevenire e gestire i disturbi 

comportamentali e psicologici è molto diffusa poiché in queste istituzioni i pazienti con demenza 

che presentano tali disturbi oscillano tra il 40 e il 50% (Hersch e Falzgraf, 2007). In questi contesti, 

la presenza di problemi cognitivi, comportamentali ed emotivi è molto comune ed ha un impatto 

diretto sul benessere dei pazienti e dei loro caregiver (formali e informali). Ciò porta spesso ad un 

ampio uso di psicofarmaci anche se ciò è al centro di un importante dibattito in merito ai risvolti 

etici e di benessere (Angelini et al., 2007). I disturbi comportamentali ed emotivi nelle persone con 

deficit cognitivo sono infatti una questione molto importante in termini di costi umani e finanziari e 

sono stati al centro di numerosi studi (es, Doody et al., 2001; Soto et al., 2008 ). Risulta fondamentale 

sperimentare nuove terapie non farmacologiche e valutare l’impatto sul benessere della persona con 
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demenza e del suo caregiver formale e informale. Queste sono le premesse teoriche che spiegano il 

perché della sperimentazione HIRO. 

Lo scopo di questo progetto è quindi aumentare le opportunità di partecipazione e miglioramento 

delle comunità di assistenza agli anziani, quali: incoraggiare l'uso di soluzioni robotiche emergenti 

nelle case di cura; migliorare le interazioni tra caregiver e pazienti; promuovere il benessere delle 

comunità di assistenza agli anziani, in particolare dei caregiver; migliorare lo stato di salute e il 

benessere fisico e mentale.  

La sperimentazione, in atto nel 2022, sarà valutata tramite una metodologia quantitativa con analisi 

pre e post implementazione della terapia robotica e interattiva con survey per i caregivers prima, 

durante e dopo; e con la metodologia qualitativa con osservazioni dei partecipanti ed interviste in 

profondità con i caregivers.  

Verrà quindi valutato il well-being dell’anziano:  

- Disturbi comportamentali pre e post (UCLA Neuropsychiatric Inventory-NPI) 

- Qualità di vita (Quality of Life in Late-Stage Dementia Scale - QUALID) 

Valutazione del well-being dei caregiver: 

- Distress legato ai BPSD (UCLA Neuropsychiatric Inventory-NPI) 

- Benessere generale (General Health Questionnaire - GHQ12) 

- Caregiver burden (Zarit o CBI) 

 

Valutazione del well-being organizzativo: 

- Turnover 

- Giorni di richiesta di assenza 

- Routine codificate 

 

 

IMPATTO CASA CIRCONDARIALE  
 

Cooperativa Sole nel 2021 è stata incaricata del servizio infermieristico presso una Casa 

Circondariale e monitora il suo intervento attraverso degli indicatori specifici.  

Gli obiettivi principali che Cooperativa Sole si è data sono: da una parte quello di garantire lo stato 

di salute e il corretto monitoraggio della popolazione detenuta, e dall’altra quello di assicurare la 

corretta gestione dei farmaci e l’applicazione del giusto processo, dalla prescrizione alla 

somministrazione, smaltimento, conservazione, come da Procedura Aziendale della regione e come 

da Procedura Madre di Cooperativa Sole sulla Gestione della terapia farmacologica. Affinché 

entrambi gli obiettivi fossero mantenuti durante tutto il periodo, Cooperativa Sole ha attuato un 

miglioramento della struttura organizzativa impostata. 

In primis, la suddivisione delle rispettive responsabilità e mansioni nei due ruoli professionali 

dell’infermiere e operatore socio sanitario, ha portato a una chiara ripartizione delle figure, e questo 

ha permesso di ridurre la spesa da sostenere per l’erogazione dei servizi, aumentando in seconda 

parte l’efficienza dato il miglioramento della pianificazione delle attività, la corretta gestione 

documentale e la corretta applicazione delle procedure. Il lavoro in team multidisciplinare ha ridotto 

gli errori medici e aumentato la sicurezza degli assistiti. In aggiunta, tramite una riduzione del lavoro 

effettuato, si possono raggiungere esiti migliori e di maggior soddisfazione dei professionisti 

prevenendo così eventuali problemi da burnout professionale e di turnover. 

Partendo dalla consapevolezza, maturata grazie all’esperienza, che una miglior presa in carico dei soggetti 

va a generare un beneficio sia sulla fase di reinserimento del detenuto, sia sul sistema penitenziario in 
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generale, Cooperativa Sole ha previsto di conseguire, grazie al suo intervento, una riduzione dei costi 

complessivi che la società civile deve sostenere e quindi un incremento dei benefici derivabili, sia in termine 

di benessere per il singolo soggetto e sia in termini pubblici. 

Per raggiungere questi obiettivi, Cooperativa Sole ha sviluppato una Teoria del Cambiamento partendo 

dalle azioni messe in atto e valutando gli outcome di primo livello e gli outcome di secondo livello, fino ad 

arrivare alla sua misurazione. 

È stato stimato così, tramite la valorizzazione degli indicatori che sono stati tracciati e monitorati, un 

risparmio per l’ente pubblico (la Casa Circondariale e il Servizio Sanitario Locale) che comprende la 

gestione da parte del personale di Cooperativa Sole di codici bianchi, casi positivi al Covid-19, tamponi 

effettuati, prelievi eseguiti. 

 

INNOVAZIONE 

L’innovazione per Cooperativa Sole è aver investito, dal 2016, in un gruppo di lavoro 

multiprofessionale nato per generare innovazione sociale, fare ricerca, trovare risorse economiche e 

stakeholder nazionali e internazionali. Ad oggi il gruppo ha all’attivo numerose sperimentazioni ad 

alto contenuto innovativo che includono anche le nuove tecnologie IoT e AI, promozione e 

valutazione del benessere generato e trovando continuamente nuove possibilità per contaminare il 

sociale e sanitario per lo sviluppo di nuove forme di partecipazione della cittadinanza orientata alla 

creazione di un welfare di comunità. La visione è quella di formalizzare modelli innovativi di servizi 

da scalare a livello nazionale ma soprattutto internazionale. 

 

IMPATTO SOCIALE 

In generale, possiamo affermare che la cooperativa sociale Sole Società Cooperativa ha sicuramente 

avuto ricadute molto rilevanti per il proprio territorio dal punto di vista sociale e in particolare in 

termini di prevenzione del disagio sociale, delle marginalità, della dispersione e dell’impoverimento, 

lotta al declino socio-economico di aree urbane o rurali, miglioramento delle percezioni di benessere 

(sicurezza, salute, felicità) dei cittadini del territorio, miglioramento delle condizioni e dell’ambiente 

di vita per i cittadini, riduzione di problemi sociali presenti nel territorio, promozione di un modello 

inclusivo e partecipato di welfare, risposta alle politiche sociali locali e pieno allineamento alla 

pianificazione sociale territoriale e promozione della nascita o sostegno alla nascita di nuove azioni 

(anche promosse da terzi o in rete) o di nuove istituzioni (pubbliche o private) ad obiettivo sociale 

ma anche con discrete ricadute di sostegno indiretto allo sviluppo o alla crescita economica di altre 

organizzazioni ed attività anche profit e commerciali del territorio (es. ricadute su elementi turistici, 

logistici, culturali, ricreativi…). 

 

In particolare, la cooperativa sociale ha realizzato alcune azioni specifiche che hanno generato 

impatto sociale: attualmente si è stipulata una partnership con Università di Napoli ed una 

convenzione con alcune facoltà dell’Emilia-Romagna con cui stiamo co-progettando un percorso di 

valutazione di impatto partendo dalla definizione degli indicatori. 

 

MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO 
 

Cooperativa Sole per l’esercizio 2021 non aveva obbligo della nomina di alcun organo di controllo.  
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STAKEHOLDER: 

Esterni 

• AGCI NAZIONALE 

• AGCI BOLZANO 

• UNIVERSITÀ FEDERICO II DI NAPOLI 

• UNIVERSITÀ DI BOLOGNA CAMPUS DI FORLÌ: MANAGEMENT 
DELL’ECONOMIA SOCIALE 

• COMUNE DI CERVIA 

• CONSORZIO MEUCCIO RUINI 

• FONCOOP 

• BANCA ETICA 

 
Tecnologici 

• IBM 

• KARANTIS 360 

 
Interni 

• DIPENDENTI 

• LIBERI PROFESSIONISTI 

• CONSULENTI 

• SOCI 

Le informazioni e i dati riportati nel presente bilancio sociale si riferiscono ai temi ritenuti 

rilevanti per Cooperativa Sole e per i propri stakeholder, ovvero tutti i soggetti interni ed esterni 

che manifestano un interesse specifico al raggiungimento degli obiettivi preposti da parte 

dell’organizzazione, sotto il profilo economico e sociale. Questi stakeholder vengono coinvolti 

attraverso il Sistema Qualità tramite la raccolta dati, le rendicontazioni, gli indicatori e le 

valutazioni che periodicamente vengono a loro presentate. 


